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DALLA PRIMA FAUNA 

Caro Ghali, le presento la nuova Carta Onu 

SoltW iu»tl al lavoro MtMrnan*ddb* l lo taMrMdttMrd^^ V. Korolayev'Ansa 

Eltsin apre la valigia nucleare 
«Con il razzo volevano metterci alla prova» 
Eltsin ha usato la valigetta nucleare perseguire il percorso 
del missile meteorologico norvegese scambiato dalla 
contraerea russa per un razzo strategico diretto contro la 
Russia. Lo ha ammesso egli stesso ieri. «Era la prima vol
ta», ha detto. E ha aggiunto: «Probabilmenle qualcuno ha 
voluto metterci alla prova, verificare la nostra vigilanza: ha 
fatto male. Oslo non Ira apprezzato e ha chiesto spiega
zioni: la Russia era Informata, perché questi commentì? 

DAI. L A NOSTfl A COR RI SFONOF-NTE 
" « • « • M m À V u L A N t l 

ai MOSCA. Non era mal successo 
prima, nemmeno durante l'epoca 
del muro contro muro della guerra 
fredda. Un capo di stalo russo ha 
«perla la valigetta-tabù, quella che 
permette di azionale le forte stra
tegiche nucleari in caso di attacco 
Imprevisto, e l'ha usata per alcuni 
lunghissimi minuti. E l'Ila fatto per 
seguire iton II percorso di un missi
le nemico pronto ad attaccare il sa
cro territorio della potila ma una 
sonda meteieologica lanciata nel
l'atmosfera per studiare il fenome
no dell'aurora boreale. Eltsin, dato 
che di lui si tratta, non solo non ha 
colto la sproporzione Ira il mezzo 
usato e 1'epìsodki lealmente acca
duto. ma e api>aiso divertito per la 
Mbravala» e orgoglioso per «l'etll-
cienza della risposi»» del suoi. 

•Ho aperto ieri per la prima volta 
la valigeria che porto sempre con 
tiie. MI sono messo subito In con-

Summit dei sindaci 

A Bologna 
la conferenza 
internazionale 
• BOLOUNA Anche i sindaci di 
Gaza, Haifa, Tuzla e Mestar saran
no presenti alla conferenza mon
diale dei sindaci dell'Intemaziona
le socialista che si svolgerà sabato 
e domenica prossimi a Bologna. 
Alla conferenza parteciperanno ol
ire 21» sindaci di grandi cittì go
vernate dalle forze di sinistra, L'Ini
ziativa e stato indetta dall'Intema
zionale socialisla inviala (Iella con
ferenza mondiale «Habila!» pro
mossa dflll'Onii per aflronlare ì te
mi dijlln vita nelle citta, Sarà aperta 
sabato alle ore 3,30 nella sala Italia 
del |ialaezo del Congressi dal sin
daco della citta Walter Vitali, dal 
segretario del Pds Massimo D'Ale-
ma t» da Pierre Mauroy, presidente 
tk'll'lnfeinazionale socialista. Se
guiranno le relazioni introduttive 
dei sindaci di Lisbona, Barcellona 
e l'harleroi. I lavori verranno con
cinni dall'adozione della «dichiara
zione di Bologna» e dalla replica li
naio di Mauroy. Alla conferenza 
parteciperanno numerosi dirigenti 
del socialismo eumpeoe una dele
gazione del Si guidala dal segreta
rio Boselll. Domenica pomerìggio 
D'Aleniti e Mauroy parleranno a 
una maniiettiizlone del Pds. 

tatto con II ministro della Difesa e 
con i generali del caso e abbiamo 
seguito insieme, dall'Inizio alla li
ne, il tragitto che ha (alto il missile'. 
ha spiegato il presidente russo al 
centro siderurgico di Upetsk a gior
nalisti e operai. 

*he bravi lirrfflta* 
E non conlenlo ha lanciato: "i-o

ro. certamente non se lo aspettava
no che l'avremmo scoperto perche 
il missile non era cosi grande, ma 
noi l'abbiamo captato subito e ab
biamo individuato anche il punto 
di caduta*. E addirittura ha avverti
to: •Qualcuno probabilmente ha 
deciso di metterci alla prova per 
verificare la nostra vigilanza, que
sto qualcuno ha tatto male. L'eser
cito e stato all'altezza, ha superato 
l'esame. Dobbiamo ringraziare i 
militari». 

Verrebbe da dire: ma di che stia

mo parlando' Lo ricordiamo pei 
evitale di fare emiri: si parla di un 
esperimento scientifico tenuto su 
territorio norvegese, da noivegesi. 
durante il quale i stato usato un 
missile con il compito di raccoglie
re intOimazioni nell'atmosfera a 
proposilo del fenomeno dell'auro
ra boreale. Va aggiunto che questo 
missile e stato lancialo secondo un 
programma noto da 32 anni al 
quale collaborano - come spiega
no all'osservatorio acrologico di 
Mosca - ali slessi (u»i, E die i l la"-
ciò dell'altra giorno i-come hanno 
ricordato gli indispettiti norvegesi -
era stato annunciato con due setti
mane di anticipo. Invece il razzo 
una volta avvistata sui radar della 
contraerea del Cremlino è stato 
confuso con un vettore aggressivo 
lanciato contro la Russia/Ài radar 
sono bastati pochi secondi perca-
pire che il missile aveva tutt'altra 
traiettoria ma qualcuno aveva già 
lanciato l'allarme sostenendo pet
tino che esso «eia stato abbattuto!, 
Si sono cosi agitate borse e governi 
tino a quando è inteivenula la Nor
vegia a ristabilire la verità. 

Questo il fatto, dal quale oggetti
vamente la Russia non ne usciva 
un granché bene. Ma ieri mentre i 
militari cercavano il colpevole per 
la fuga di notizie che aveva scate
natola bagarre, il presidente della 
Russia ha svelalo di essersi messo 
a -giocare" con la valigetta nuclea
re per seguile il missile e ha lodato 

i suoi soldati per aver captato cosi 
bene il razzo «aggressore», lascian
do di sasso amlcTe nemici. Nort se 
lo, ma nel fate lutto ciò si è messo 
a usare lermini e Ioni da vecchia 
potenza comunista: «loro*, cioè i 
nemici, «vogliono metterci alla pre-
va», -hanno fatto male 1 conti», «l'e
sercito è all'altezza». Che gli è suc
cesso? Gli osseivatoii politici a Mo
sca pensano una sola cosa e la più 
semplice: è la voglia di recuperare 
immagine militare dopo l'affronto 
subito in Cecenia. Esistiamo e i n 
sediamo Ift mila, testate nucleari, 
non dimenticatelo, vuol far sapere 
Il capo del Cremlino. 

Il tofafom mio 
E per aiutare a ricordare meglio 

usa la •valigetta». Intanto bisogna 
parlarne al plurale perche di vali
gette ce ne sono tre. lina per EHsin, 
portata dai «valigisti», due colon
nelli che non la lasciano un istante: 
una per il ministero della Difesa e 
la terza -top secret». Pino a due an
ni fa la terza apparteneva al capo 
di stato maggiore, ma poco prima 
dell'assalto alla Casa bianca, forse 
per timore di poca Cederla, Eltsin la 
requisì e da alkxa non si sa a chi 
l'abbia data. Fu usala per la prima 
volta nel 1383 per sostituire il fa
moso •telefono rosso» da Andro-
pov, il quale ne andava matto. Im
palò immediatamente ad usarla e 
ogni tanto si divertiva a distruggere 
l'America e il blocco Nato. Garba

ci™ Invece non volle interessarse
ne mai. Agli inizi pesava 20 kg, poi 
è scesa a 12. Oggi ha l'apparenza 
di una valigettaT>4 ore di aspetto 
lussuoso dentro la quale vi sono 2 
bottoni: -av^o». «cancella avvio». 
Premendo ci si meue in contatto 
con il punto di comando generale 
del missili strategici, uno spazio di 
1000 metri quadrali elettronici na
scosto in qualche punto della Rus
sia da dove partono gli ordini alle 
micidiali ardii: Qnjmdo fi] iriit^Hn-
(o il ̂ cleloiio rosso'., a uu-'td digli 
anni Wi'Hetìltabotatori dr fWf i -
nev ci trinerò uhi po' di tempo per 
fame capite li funzionamento al 
segretario dei pois. Il «melali», cosi 
era chiamato in gergo, era sotto 
una campana trasparente ed era 
piombalo. Si trovava nella stanza 
del segretario del partito ed eia 
collegato a un gemello installato in 
quella del capo di stato maggiore. 
Un testimone racconta che un 
giorno II generale di turno ricevette 
una telefonata. Stupito e preoccu
pato alzò il ricevitore e riconobbe 
la voce di Brezhnev. Dopo la pre
sentazione di rito, si senti apostro
fare «Non la conosco. Dove si trova 
e cosa fa?». Il generale spiegò e a 
questo punto Brezhnev rive»: >Ho 
visto un telefono nuovo, non capi
vo a che serviva e ho chiamato. 
Grazie. Arrivederci». Chissà forse 
anche Eltsin ha voluto solo vedere 
come funzionava la valigetta di cui 
aveva tanto sentito parlare. 

del tatto che la comunità interna
zionale sta cogliendo le opportu
nità di trasformazione offerte dalla 
fine della guerra fredda. 

Le preoccupazioni internazio
nali sulla Cecenia si iscrivono giu
stamente nel quadro delle speran
ze di una nuova fase dei rapporti 
tra Stati e non In quello di un ipo
tetico rilorno alle tensioni dèlia 
guerra fredda. Certamente non 
esiste alcun serio auspicio di pre
valenza degli obiettivi secessioni
sti. 

Le risposte del mondo ad Haiti, 
in Ruanda e Somalia sono state 
pietre miliari dei nostri progressi-
in vista della definizione dei nuovi 
principi dell'intervento internazio
nale sulla base dell'esigenza di tu
telate la sicurezza delle popola
zioni. Tragicamente nel 1991, al
l'atto della frantumazione dell'ex 
Jugoslavia, eravamo meno prepa
rati e dobbiamo quindi convivere 
con le conseguenze della nostra 
incapacità ad agire efficacemente 
prima che il conflitto ci sfuggisse 
di mano. 

li principio del non intervento 
negli affari intemi degli Stati non 
va preso alla leggera. È pelò es
senziale affermare i diritti e gli in-
leressi della comunità intemazio
nale in situazioni nelle quali all'in
terno di singoli Stati sia messa in 
pericolo la sicurezza delle popo
lazioni. A Davos, Svizzera, Shtida-
th Ramphal ed io abbiamo pre
sentato al Segietatki generale del-
l'Onu un rapporto della Commis
sione sul Governo Globale di cui 
siamo stati [«presidenti negli ulti
mi due anni II rapporto - «Qur 
Global Neighbourhood» (Il nostro 
vicinato globale) - si occupa ap
profonditamente di tutti gli aspetti 
della sicurezza. 

Nel rapporto proponiamo di 
modificare la Carta delle Nazioni 
Unite e non di decidere arbitraria
mente sui principi base delle tela* 
zioni intemazionali in risposta alle 
crisi ovvero di definire tali principi 
a seguito delle pressioni di una 
grande potenza o di un groppo di 
Stati che hanno particolari interes
si in determinate circostanze. Tale 
£-nirnrì.irrifiilf.[h[nisL'inirrlilirLl'iti-
lervt-mu miei nazionale m iiueica 
si che, a-giijdizip del Consìg|ìp( di 
sicurezza, rappresentano una vio
lazione talmente palese della si
curezza delle popolazioni da im
porre una risposta intemazionale 
per ragion I urna n itarie. 

Questo è un passo utile, ma so
no anche convinto che non sia ra
gionevole procedere con emen
damenti e riforme liammentaii e 
non organici. Le diverse questioni 
attinenti al governo globale - da 
noi definito in linea di massima la 
gestione dei nostri interessi globa
li, compresi ovviamente quelli in. 
materia di sicurezza - sono sem
ine più interconnesse e interdi
pendenti, sia che riguaidino la si
curezza mlliiare sia che attengano 
ai problemi economici o ambien
tali. Queste interconnessioni sono 
determinanti ai fini di un qualsivo
glia efficace tentativo di ricono

scere le tensioni e fornire soluzio
ni prima che sfocino in confluii. 

La maggior parie delle crisi di 
grossa portala hanno diverse cau
se dì fondo ignorate o aggravate 
da regimi generalmente non de
mocratici. Quando sfociano in 
conflitti ciò avviene per lo più im-
pugriando il vessillo delta seces
sione. 

Ma il ricorso all'antico diritto al-
l'autodeleim inazione non offre 
una soluzione. L'autodetermina
zione è un altro principio fonda
mentale del diritto intemazionale 
che necessita di qualche modifica 
se vogliamo evitare smembra
menti territoriali su vasta scala, 
non ultimo nell'ex Unione sovieti
ca. Ancora una volta e centrale il 
concetto di «sicurezza delle popo
lazioni» e i governi debbono esse
re sensibili alle aspirazioni delle 
etnie o dei groppi di altra natura 
che si sentono estraniali o minac
ciati. Ci sono governi che hanno 
trovalo il mododi rendere la d iv i 
sila fonte di arricchimento piutto
sto che causa d i divisione, 

L'intervento ha molli volti. Non 
va male interpretato ritenendo 
che. in tulle le circostanze, debba 
consistere nell'invio di continenti 
militari di invasione. Questa rima
ne l'ultima spiaggia. Raccoman
diamo con forza alla comunità in
temazionale di migliorare la sua 
capacità di individuare, prevedere 
e risolvere i conflitti prima che di
vengano scontri armati. La dispo
nibilità e la possibilità di interven
to risultano notevolmente ridotte 
una volta iniziati gli scontri a fuo
co. 

In un quadro nuovo per ciò che 
concerne la sicurezza risultano in
dispensabili sia l'assistenza inter
nazionale che quella bilaterale 
per affrontare le cause di fondo 
dei conflilii. nel caso in cui le ten
sioni etniche siano esasperate da 
uno sviKippo economico disugua
le o ingiusto ovvero da più palesi 
forme di discriminazione. 

Il segretario generale delle Na
zioni Unite dispone già dell'auto
rità per Inviare missioni esplorati
ve e di indagine. In questo mondo 
sempre iiir.HitnrdtpPiidenle'-ov-
\u , i li.1 i|4< ili i !,<. uuiluf un lvm[)<j 
"affari 'inferni» oggi riguardano noi 
lutti e, pertaiito.'auspichiamo .un 
maggiore ricorso a questa e ad al
tre forme di diplomazia preventi
va. 

Al contempo gli Stali membri 
delle Nazioni Unite debbono so
stenere le iniziative di carattere 
preventivo rendendo disponibili 
tutte quelle informazioni che pò 
trebberò aiutare il segretario gene 
rale e il Consiglio di sicurezza a di 
sinnescate i potenziali conflitti. 
Oimai è troppo tardi pei la Cece. 
nia_. il Rwanda e la Bosnia, ma non 
devo essere troppo tardi pei milio
ni'di persone che vivono lungo al
tre pericolanti linee di demarca
zione etnica, religiosa o economi
ca 
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Traduzione a tuia 
di Carlo Antonio Biscotto 
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AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE 
DI CESENA (FO) 

Al tanti dall'ali. 6 della Legge 25 labbrate 1967, n. 67, l ì pubblicano 1 seguano" dati relativi al 
bilancio preventivo 1994 ad al corno consuntivo 1993 - gestione Sodata: 

ENTRATE (aimfepMadfttej SPESE 

DENOMINAZIONE Profilar» r* Arxsramtnto DEtttrWUaONE Preistoria Impegni 
dcornpMtnu ito conto «competenza con» 

dabibmfo consunti» da blando cornunUm 
19M armi 1993 1994 anno 1993 

Avaro Arnm.r* efferato 350,000 — Soccorrerai 4J.t5.W1 2.756532 

Tittferirtiinl cornai 4.264.091 2JB1.8» Spa»ln<*ap«a» 0 ° 
EnMMvaM 201.900 234.733 Rimborso di partali 0 0 

TOTALE EKTrrWreCORRENTI 4615.991 2.756.532 Parati*giro 457,790 17222 

Trasferta^ Indcapftato D 0 

Attiro*™ «prte* 0 0 

Pirttsdgko 457.790 17.222 

TOTAIC 45T.T» 1T.2B TOTALE 1273.7*1 2.771734 

Oiuvan» — — Avamo — — 

TOTALE OMERALE 5273,781 5.771754 TOTALE GENERALE 5373.711 J.7717S4 

H. «RETTORE GENERALE 
0 E U - A . U & L . » CESENA 

(Or.QHmXHZacctW) 

Murnubn* armUttilii 

AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE 
DI CESENA (FO) 

Al amai dall'alt, e dalla Lago* 2S labbrata 1987, n. 67, al pubblicano 1 legnanti dati tatuivi al 
bilancio pravantìvo 1994 ad al oonto consuntivo 1993 • gattìona sanitaria: 

ENTRATE (ai nWoDaJa •*»»> SPESE 

DENOMINAZIONE Pravfetonedl Aawtamanto DENOMINAZIONE Praviatona Impanili 
d compHania da con» dicompattnza conto 

cattando «murato dabhndo comuniva 
1994 anno 1993 1994 anno 1993 

Trasumani ornatili 265380542 J59.3i3.907 Sptsacorrenl 264.490242 293543.143 

Entatavana 15500.000 14.575.K3 Spasa Incftspaala 951.000 3.605.831 
TOTalErHTfHTiCORflEriTI 264480242 273.9S9.230 fantmopreUi 2S2.670.047 150.601246 

Ti*rit!tTNMÌ»<*apas> 9S1.000 £605.881 Parti» i* oro 61250.000 SO9S0.759 

Assuntìrmedi praaVU 2S2£70M7 150.601546 

Partita d) g*o 61250.000 50.950.759 

TOTALE 314J7U047 204.157.666 TOTALE 599.361269 498.701.0» 

DJtavarao — 20.683.913 Avanie — 

TOTALEOEHERALE SW3S12M 491.701.029 TOTALEaEHEBALE 599.151.269 498.701109 

«. DIRETTORE GENERALE 
DELL'A.U.S.L.B CESENA 

(Dr.<Hua»pp»ZucctìtlB) 
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